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CREDERE IL REGNO VICINO 2

DOMENICA IV ANNO B







Leggi Marco 1, 21-28 e poi medita con me

Dice il vangelo:  Gesù nella sinagoga insegnava…  Un uomo posseduto da uno spirito impuro cominciò a gridare.

Due persone si scontrano, Gesù e il demonio.  Gesù insegnava e comunicava la sua parola divina;  il demonio cominciò a gridare, dicendo:  Che vuoi da noi, Gesù Nazareno?  Sei venuto a rovinarci?

Gesù è venuto nel mondo per rovinare l’opera terribile del demonio, causa di ogni male dal primo uomo che si lasciò ingannare.  E che cosa fa Gesù per portare il bene nel mondo?  Gesù prima di tutto comunica la sua parola divina.

E’ molto importante la parola di Dio,  quella parola infinitamente vera e infinitamente sincera!

E’ importante la parola di Dio perché il male è prima di tutto bugia, inganno, suicidio.  


Disse Gesù (nel vangelo di Giovanni):  Il demonio fu bugiardo e omicida fin dal principio, da quando tentò Adamo, Eva e li fece ribelli a Dio, privi di molti beni.  

Allora ebbe inizio la rovina; allora incominciò ogni male.  

Prima Dio aveva creato tutto bello, buono, felice, gioioso.  Poi venne il male, l’odio, la ribellione a Dio, la perdita di molti beni e l’inizio di ogni male:  lotte fratricide, Caino e Abele, guerre e tutto ciò che rende infelice la vita e la storia umana.


Il male è inganno, è falso bene; bene apparente: non vero bene.  


Dio è bontà infinita; e per questo è verità ossia ci dona ogni vero bene senza inganno, senza bugie.  


Non seguire Dio è bugia, è irrazionalità, è distruzione di ogni bene e di ogni cosa che  esiste.  Dice la Bibbia nel primo capitolo:  Dio creò parlando, dicendo:  Sia la luce, il sole, le stelle e tutte le creature.  Ed erano tutte buone e belle.  La parola di Dio crea, senza parola di Dio tutto si distrugge. 


Dio venuto fra noi si chiama Gesù; la sua parola riecheggia (come eco, e si chiama catechesi) in ogni luogo e in ogni tempo dove esiste la comunità dei discepoli di Cristo ossia la Chiesa.  La Chiesa è verità, bontà divina; ostacolare la Chiesa è irrazionale, è andare contro ogni bene, inizio di ogni male.

Dice il vangelo:  Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, (a Cafarnao) insegnava.  Ed erano stupiti del suo insegnamento:  egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come gli scribi (o maestri di Bibbia quel tempo).  Gesù è il sommo Maestro, il Maestro divino, colui che ristora il cuore, la mente, la vita e tutto il creato.


Continua il vangelo:  Ed ecco nella sinagoga vi era un uomo posseduto da uno spirito impuro e cominciò a gridare, dicendo:  “Che cosa vuoi da noi, Gesù Nazareno?  Sei venuto a rovinarci?  Io so chi tu sei:  il santo di Dio!


E lo spirito impuro, straziandolo e gridando forte, uscì da lui.

Si scontrano due persone, Gesù e il demonio.  
Gesù fa il dono della sua parola divina e il demonio protesta, grida, si ribella.  Gesù nella sinagoga insegnava.  Satana gridava e diceva di star male perché vedeva crollare il suo dominio sull’umanità.  Magari si distruggesse ogni male e restasse solo il bene, solo la verità, solo Dio e l’uomo  senza alcun male!

La prima cosa che Gesù compie per vincere il demonio è comunicare la sua parola divina, parola di verità e perciò contraria allo spirito di menzogna che è il demonio, che crea ateismo, laicismo (non laicità), agnosticismo ecc.

Dice il Vangelo:  A Cafarnao, entrato di sabato nella sinagoga, Gesù insegnava.

Il sabato era il giorno dedicato alla parola di Dio.  Dalle prime ore del mattino fino a mezzogiorno; si trascorrevano sei ore di lettura, ascolto, spiegazioni, preghiere, canti, riflessioni.  Alle dodici si andava a casa e si consumava il pasto preparato il giorno precedente.  Il sabato era il giorno tutto dedicato a Dio.  

La domenica così deve essere per i cristiani:  la gioia della risurrezione di Cristo e la restaurazione di ogni cosa.

La sinagoga era il luogo dove si proclamava la parola di Dio, si insegnavano le verità divine, si gustavano.  Così si entrava in dialogo con Dio mediante la preghiera.  Il dialogo comincia con l’ascolto; poi la parola si gusta e si trasforma in preghiera.


Le religioni ebraica e cristiana sono strettamente legate alla rivelazione divina.  Dio si è rivelato, ha parlato al suo popolo.  

Si è religiosi secondo la Bibbia quando si accoglie la parola di Dio e si risponde ad essa con la preghiera e con i sentimenti e gli atteggiamenti suggeriti da quella santa Parola.


Questa è un’idea che molti cristiani non hanno né in mente e neanche nell’esercizio della religiosità.  Eppure è la prima e la fondamentale cosa insegnata dal Vangelo.  Il nostro brano è preso dal primo capitolo del vangelo di Marco.

Prima di tutto dobbiamo sapere che cosa dice Dio, che cosa ha detto e che cosa vuole da noi.  E questo si fa per gli ebrei nelle sinagoghe; per i cristiani nella messa specialmente festiva.  Si va a messa per ascoltare la parola di Dio e accoglierla quale veramente è parola di Dio con tutta la sua autorità.

Perché siamo cristiani?  Perché siamo discepoli di Cristo; e se suoi discepoli, lo ascoltiamo ancora.  

I primi gesti compiuti da Gesù nel primo capitolo del Vangelo di Marco sono:  la scelta dei discepoli (ossia di coloro che ascoltano la sua parola); la parola di Dio viene data da Gesù; una parola che distrugge il regno di Satana e costituisce il regno di Dio in terra ossia la religione o Chiesa.


Il primo incontro con Dio è l’incontro con la sua parola.  Gesù, come Figlio di Dio, è lui in persona lo specchio di Dio, sua rivelazione o parola, il Verbo o La Parola che canta Dio Padre con tutta la sua esistenza di Figlio. 

Quando si incontra una persona per la prima volta, gli si rivolge la parola.  Viene uno da un paese straniero o viene Dio dal cielo e noi naturalmente domandiamo:  Che cosa dici di te stesso?  Chi sei?  Che cosa vuoi?  Parla e ti ascoltiamo e poi decideremo se farci tuoi discepoli o no.


La religione non la inventiamo noi, ci viene da Dio.  Le religioni non ebraica e non cristiana sono invenzioni di uomini, tentativi per servire Dio; tentativi lodevoli sì, ma mille miglia distanti dalla vera religione che è voluta, fatta e detta da Dio fin dai tempi antichi presso gli ebrei; poi apparso in carne umana e si chiama Gesù di Nazaret.


Quale fu l’impressione di coloro che per la prima volta incontrarono Gesù?  Lo dice il Vangelo:  Gesù insegnava.  Ed erano stupiti del suo insegnamento, egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come gli scribi (i maestri di Bibbia di quel tempo).

 
La parola di Gesù è divina; è verità e luce divina; è inimmaginabile!  Soltanto coloro che la udirono possono testimoniare quanto è diversa dalla parola umana, quanto il cielo sovrasta la terra, quanto Dio è infinitamente superiore alle creature.


Dicevano i contemporanei: Gesù insegnava come uno che ha autorità.  La parola autorità viene dal greco autòs che vuol dire. Lui, lui in persona.  La parola di Gesù aveva una forza unica e irresistibile, presente nell’interno della persona di Gesù:  era ed è infinitamente superiore a tutte le parole umane.


Lo stesso demonio (che si rivelava con fenomeni straordinari), davanti a Gesù dovette cedere.  Dice il Vangelo:  Un uomo, posseduto da uno spirito impuro, cominciò a gridare, dicendo:  Che vuoi da noi, Gesù Nazareno?  Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei:  Il santo di Dio.  E Gesù gli ordinò severamente:  Taci!  Esci da lui. -   E lo spirito impuro, straziandolo e gridando forte, uscì da lui.


Il demonio è uno spirito impuro, immondo.  E’ spirito cioè una forza e una persona superiore all’uomo; spirito e perciò inafferrabile e non dominabile da noi, ma solo da Dio.  E’ uno spirito impuro in opposizione a Dio che è spirito puro, santo.  

L’urlo straziante dell’indemoniato è un segno della grande forza del demonio nei nostri riguardi, ma decisamente inferiore a Dio, a cui non può minimamente resistere.


La grandezza di Gesù sfugge alla folla, ma non al demonio che come spirito avverte molto meglio di noi la sua divina natura irresistibile.  La folla per riflesso avverte il divino sia nella parola di Gesù, sia nella sua persona; e si meraviglia dicendo:  Che è mai questo (fenomeno)?  Un insegnamento nuovo, dato con autorità (ossia da una personalità super umana).  Comanda perfino agli spiriti impuri e gli obbediscono!


LO SPIRITO IMMONDO TACE E GESU’, PAROLA DI DIO IN PERSONA, PARLA, INSEGNA, CI ILLUMINA, CI SALVA, CI ARRICCHISCE DELLA SUA LUCE, DEL SUO AMORE E DELLA SUA SALVEZZA.


Nel Deuteronomio, 18 (prima lettura), Dio insegnava a Israele:  Voi non siete come gli altri popoli, privi della luce di Dio.  Voi avete la parola divina dal primo ebreo e lungo tutta la storia culminante in Mosé, l’uomo prestigioso della parola di Dio nell’Antico Testamento.  Dice Deuteronomio 34, 10 ed Esodo 34,10:  Non è mai sorto un profeta (ossia uomo che annunzia la parola di Dio); mai è sorto un profeta come Mosé con il quale Dio parlava a faccia a faccia come a un amico.

Perciò in Israele non dovevano esserci indovini,  consultori di spiriti, divinazione, magia … oroscopo, tutte cose abominevoli a Dio (dice la Bibbia).  Un giorno Dio susciterà un profeta simile a Mosè, ma molto più prestigioso, Gesù, Figlio di Dio fatto uomo.  Lui dovete ascoltare e non altri.  Così disse Dio apparendo al fiume Giordano e nella trasfigurazione:  Lui dovete ascoltare!!!

Ci furono anche falsi profeti in Israele e Dio li faceva morire:  Il profeta che ha la presunzione di dire in mio nome una cosa che io non ho comandato di dire, o che parlerà in nome di altri dèi, quel profeta dovrà morire.


Si ricordino i Testimoni di Geova che alterano la Parola di Dio quando non è gradita… Dio ha minacciato la morte a chi altera la Bibbia!  Sono molti i casi di alterazione della Bibbia presso i Testimoni di Geova; uno è quello dell’Eucaristia che Gesù chiaramente dice che è il suo vero corpo.  Ma siccome non piace loro, traducono non:  Questo è il mio corpo come è nell’originale, ma Questo significa il mio corpo.  La loro Bibbia non è quella di Dio, ma quella degli uomini!

La parola di Dio è un gran dono che abbiamo e di cui dovremo rendere conto a Dio.  Perché perdere tempo alla ricerca di cultura umana e trascurare il Vangelo, il catechismo che è Bibbia in lingua corrente?


La parola di Dio è luce, calore, amore, gioia, salvezza; distrugge il demonio, il male e porta ogni bene.  La parola si deve amare come la persona stessa di colui che ce l’ha portata dal cielo, Gesù.  Quel Gesù che noi riceviamo nella santa comunione è lo stesso che ci fa la comunione con sé attraverso la parola udita, accolta, amata, gustata, pregata e benedetta…


Quanti sentono il bisogno di aprire il vangelo e leggere che cosa dice Gesù oggi a noi?  Leggendo si sente accendere nel cuore una fiamma di amore verso quel Dio che si è fatto uomo, si chiama Gesù, ci ha parlato e ci parla, è morto per amore nostro, è presente nella santa Ostia consacrata!  Vangelo fra le mani e cuore teso verso il luogo dove Gesù è vivo e vero nelle nostre chiese:  così si vive da cristiani.


Concludiamo con la prima preghiera della liturgia odierna:


O Padre, nel Cristo tuo Figlio ci hai dato l’unico maestro di sapienza e il liberatore dalle potenze del male,   rendici forti nella professione della fede perché in parole e opere proclamiamo la verità e testimoniamo la beatitudine o gioia di coloro che si affidano a te.

